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il vivere 
d'homo animale 
che d'intelligenza propria organisma 
d'errante 
della biolità 
inconsulta 
a sé 
di sé 
rende 
che fa 
d'abbandonata sé 
da sé 
e 
pristina l'andari 
all'umorar 
che sorge 
allo specchiar 
di sé 
con sé 

martedì 21 aprile 2020 
14 e 00 

 
l'ampolla riservata 
che fa 
della mia pelle 
di "me" 
e della mia carne propriocettiva 
di sé 
per "me" 
dello racchiudere 
in che 
del contenere 

martedì 21 aprile 2020 
23 e 00 

 
la carne mia 
del propriocettivare 
sé 
a sé 
del contenente 
l'intelligenza sua 
e "me" 
dello librare 
a che 

martedì 21 aprile 2020 
23 e 30 

 
della mia pelle 
a sé 
d'ampolla 
del contenere a sé 
della mia carne 
e di "me" 
da insieme 
del fare 
di "io" 
viventi 

martedì 21 aprile 2020 
23 e 50 
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della memoria 
propriocettiva 
e  
della memoria 
esterocettiva 

mercoledì 22 aprile 2020 
15 e 00 

 
che 
insieme 
d'esse 
a cognitir 
l'una nell'altra 
si fanno 
a completar 
d'uniscenare 
all'evocar 
di reiterare 

mercoledì 22 aprile 2020 
15 e 10 

 
quando 
dei musicare 
d'esterocettivi 
si fa 
a mio 
dei reiterare 
di propriocettivare 
dell'inventar 
di virtuare 
da un'anima 
a 
generatrice 

mercoledì 22 aprile 2020 
15 e 40 

 
durante 
del progredire 
di che sceneggiatura 
trasmessa alla tivu 
e dello mio cercare 
a mio 
di quanto 
a precedére 
dei reiterar 
dell'evocari 
di propriocettivari 
all'avvertiri 
d'apparire 
ologrammari 
allo lavagnare mio 
del fantasmare 
della mia carne 

mercoledì 22 aprile 2020 
17 e 30 

 
la carne mia 
a fantasmare per "me" 
dei precedére 

mercoledì 22 aprile 2020 
17 e 50 
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2006 

 
l'homo 
che s'è 
dello vivàre sé 
fa 
di compirsi 
all'emulari 
di sé 
a virtuare 
"me" 

mercoledì 22 aprile 2020 
23 e 50 

 
della lavagna mia organisma 
d'essere illuminata 
delli trasduttari 
alla pelle mia 
a pseudo unitar 
la provenienza 
di bidimensionare 
dei transluciari 
del trapassare 
da intorno 
a dentro 
la mia carne 

giovedì 23 aprile 2020 
1 e 30 

 
che 
dei cunicolare a sé 
si giunge diretto 
ai luminar 
di puntinari 
allo mappar sorgenti 
dello cielar stellato 
a sé 
d'interno a sé 
allo mandar 
di verberato 
nel verso 
di registrar 
sedimentare 

giovedì 23 aprile 2020 
1 e 40 
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che fa 
a sé 
di tridimensionare 
memoria 
a registrari 

giovedì 23 aprile 2020 
1 e 50 

 
del concepire 
solo 
di bidimensionare 
i provenir pareti 
di quel che 
da intorno 
d'attraversare la mia pelle 
fa 
i definire 
da intorno 
i volumari 
appiattiti 
ad essa 
l'attraversar 
dei trasducendi 
a dentro 
i cunicolar 
della mia carne 

giovedì 23 aprile 2020 
2 e 10 

 
giocare 
di che 
sa produrre 
in sé 
di sé 
lo biòlocare sé 
del corpo mio organisma 
d'elaborar 
del concepiri 
a sé 

giovedì 23 aprile 2020 
2 e 20 

 
il concepire terzi 
che 
delli legari 
in sé 
fa 
degli interferire 
a sé 
dei proiettari 
a raccoltar 
dell'incastrari 
alla lavagna mia 
organisma 

giovedì 23 aprile 2020 
2 e 30 

 
"me" 
e gli interferir dell'evocari 

giovedì 23 aprile 2020 
2 e 40 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2020	04	22	-	2020	04	28	(102	-	97730)"	5	

 
di "me" 
e  
del non sapere che 
al dentro 
a sé 
nel durante 
dei funzionandi propri 
del corpo mio organisma 
ai trapassari 
in sé 

giovedì 23 aprile 2020 
2 e 50 

 
del vivere 
del corpo mio organisma 
di adesso 
dell'adesso suo 
a "me" 
che gli so' 
d'immerso 

giovedì 23 aprile 2020 
3 e 00 

 
"me" 
d'esistere 
e 
il corpo mio organisma 
che vive 

giovedì 23 aprile 2020 
3 e 10 

 

 
2020 

 
"me" e "me" 

giovedì 23 aprile 2020 
3 e 20 
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"me" 
e 
dell'intellettare proprio 
del corpo mio organisma 
al biòlocare sé 
in sé 
di sé 

giovedì 23 aprile 2020 
3 e 30 

 
confondere 
a miei 
di "me" 
i risultare  
degli elaborar biòli 
dell'intellettar di proprio 
del corpo mio organisma 
di prima 
che 
li avverta 
"me" 

giovedì 23 aprile 2020 
9 e 30 

 
avvertire 
dal volume mio 
della carne mia organisma 
del rumorar  
come fosse 
dai cavernar profondo 
ai conseguenziare 
di che 
si presenterà 
al poi 

giovedì 23 aprile 2020 
10 e 30 

 
ciò 
che 
all'adesso 
promette 
dello produttare 
all'incontrar 
di soverchiare 
"me" 
al rendere 
taceri 
fatti 
dei vuoti miei 
del viscerar 
dal dentro 

giovedì 23 aprile 2020 
10 e 40 

 
dei contenuti 
del provocar 
prenotazioni celate 
a "me" 
di che 

giovedì 23 aprile 2020 
10 e 50 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2020	04	22	-	2020	04	28	(102	-	97730)"	7	

 
promesse celate 
del ricordare 
a "me" 
dei rimbalzi 
alla mia carne 

giovedì 23 aprile 2020 
11 e 00 

 
gli echeggiari 
che si fa 
del dentro 
della mia carne 
a nullitare "me" 
che 
sono 
ad essa 
d'immerso 

giovedì 23 aprile 2020 
12 e 00 

 

 
2020 

 
il gioco 
di cui è fatto 
in sé 
di sé 
il costrutto 
del corpo mio organisma 
allo vitàre suo biòlo 
dell'andare da sé 
a farsi giogo 
per "me" 

giovedì 23 aprile 2020 
13 e 30 
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il corpo mio organisma 
che 
in sé 
dei risorsare 
a sé 
d'intellettare 
ha 
da sé 
di rendersi fatto 
delli canalizzare 
gli andari propri 
ai corridoi 
dell'umorari 
indetti 
di volta 
in volta 
a propriocettivari  
di muri 
alli guidari 

giovedì 23 aprile 2020 
15 e 00 

 
forzare l'intezionalità 
che nasce 
d'intellettari 
del corpo mio organisma 
delli elaborar biòli 
propri 
e i trapassare 
di "me" 
degli 
arbitriari 
miei 
a che 

giovedì 23 aprile 2020 
15 e 30 

 
un organisma vivente 
gravato di giogo intellettare 
che s'incontra 
a interferire 
con un altro 
organisma 
anch'esso 
gravato 
di giogo intellettare 
quando 
d'entrambi 
so' senza 
dell'arbitriare 
dei "me" 

giovedì 23 aprile 2020 
16 e 00 

 
la diversità 
dei "me" 
dall'organismi 
che so' 
contenitari 

giovedì 23 aprile 2020 
19 e 30 
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2006 

 
questo corpo organisma 
che 
di biolità 
vive 
e intelletta 
d'esserlo 
a farlo 
anche 
a sé 
da sé 

giovedì 23 aprile 2020 
22 e 00 

 

 
2020 
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dei corpi organismi 
fatti 
di vitàre 
d'homo 
tra i cui 
uno 
a nominarlo mio 
per quanto 
apparato intelligente 
di biòlo 
del generare suo 
in sé 
d'un soggettare sé 
nel farsi 
di virtuari 
dell'intendersi 
singolare 

giovedì 23 aprile 2020 
23 e 30 

 
frutti 
dell'intelletto 
del mio corpo 
organisma 
che 
solo 
d'esso 
so' d'immerso 
ad essere 
"me" 

venerdì 24 aprile 2020 
9 e 30 

 
le applicazioni interiori 
che 
anch'esse 
a registrari 
del farsi sedimento 
all'accendàr 
di risonari 
dell'altri contenuti 
ancora 
a risonari 
e fa 
di reiterari sé 
alla lavagna mia organisma 
d'interferir 
d'autonomari 
in sé 
d'insieme 
dell'abbrivar 
d'andari 
all'eseguir 
degli inseguire 

venerdì 24 aprile 2020 
14 e 30 

 
le "app" del mio sedimentoio 

venerdì 24 aprile 2020 
15 e 30 
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a che 
del sedimentoio 
prende 
i lampi registrati 
a reiterar 
di rivivendi 
organismi 
a interferir 
dell'abbrivari 
ai miei tessuti 
viventi 

venerdì 24 aprile 2020 
15 e 40 

 

 
2006 

 
il singolare costrutto biòlo 
che 
il corpo organisma 
di homo 
fa 
da sé 
a sé 
e 
dell'intellettari  
che rende sé 
del quanto 
al suo interno 
interferisce 
nei cunicolare 
agli incrociari che 

venerdì 24 aprile 2020 
22 e 30 
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del corpo mio organisma 
che 
di biòlocare sé 
d'intellettare sé 
ha virtualizzato 
in sé 
dell'inventare 
del soggettizzare 
"me" 
a sé 

venerdì 24 aprile 2020 
23 e 30 

 
un corpo organisma 
di homo 
dotato 
in sé 
del biòlocare sé 
d'intellettare sé 
del camuffare sé 
di megapolitari 
d'essere 
"me" 

venerdì 24 aprile 2020 
23 e 50 

 
quando 
di angelo zanolin 
e 
di antonio botticelli 
incontrandosi 
non 
rappresentavamo 
uno per volta 
ciò 
che perturbava 
in sé 
di lui 
e ciò 
che perturbava di mio 
del mio 
di 
senza saper rappresentare 
di ciascuno 
e 
facevamo d'applicazione 
a rendere 
di ognuno 
la danza 
del fare a botte 

sabato 25 aprile 2020 
1 e 00 

 
fare a botte 
per giungere a chi 
che d'unitarietare 
a sé 
avrebbe 
vinto 

sabato 25 aprile 2020 
1 e 10 
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per giungere 
a finale 
di chi 
dei due 
di vittoriare 
dei due 
sarebbe tornato 
a riunitare 
sé 

sabato 25 aprile 2020 
1 e 20 

 
noi due 
dell'incontrar tra noi 
a disputare 
noi 
senza comunicare che 
saltando che 
dei perturbari 
a ognuno 
facevamo 
lo burinar 
dei tocchi 
dell'applicari 
senza 
i pontar 
passari 
delli reciprocar 
rappresentare 
d'intellettari 

sabato 25 aprile 2020 
1 e 40 

 

 
1976 

 
quando 
dei saltar 
costrutti intelletti 
per lo passar diretti 
alli 
applicar 
sopraffazioni 

sabato 25 aprile 2020 
2 e 00 
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quando 
trovo 
dello saltare 
a mio 
delli concepire 
l'intellettari 
e perdo 
dello spiegazionare 
a "me" 
delli calmare 
l'annegari 

sabato 25 aprile 2020 
2 e 20 

 
il piano 
degli scorrere  
d'intellettar battute 
e 
delli applicar 
medesimari 
a interpretare 

sabato 25 aprile 2020 
11 e 30 

 
per utilizzare 
i rappresentar 
d'intellettari 
e  
dei medesimare 
chi s'è 
del ricettare 
l'inocular 
che fa retare 
a sé 

sabato 25 aprile 2020 
14 e 00 

 
del sedimentoio 
l'applicazioni 
a rendere connesse 
le parti d'esso 
all'interpretar 
recitativi 
dell'abbrivar 
l'andari 

sabato 25 aprile 2020 
15 e 30 

 
quando 
delli trasdurre 
di proprio 
all'astanti 
d'inevitabilmente 
medesimari 
a mio 
di mio 
dell'impotentare 
mio 

sabato 25 aprile 2020 
15 e 50 
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quanto 
in giovanni 
mio padre 
tornando lui 
a casa 
e degli andari 
a sé 
degli avvertiri suoi 
che 
senza 
dell'applicari 
in sé 
di che 
d'intellettari 
s'avvertiva 
al non sapere 
del che 
tradurre 
ad antonio bambino 

sabato 25 aprile 2020 
16 e 20 

 
dei contener 
le parti a sedimento 
e i coniugari d'esse 
alli applicari 
dell'emular 
l'interpretari 
all'attorar 
dell'eseguiri 

sabato 25 aprile 2020 
16 e 30 

 

 
2020 
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degli autonomar 
che fa 
dell'applicari 
a richiamar 
sorgenze 
dei risonari 
nel divenirsi 
reiterari 
alla lavagna 
mia organisma 

sabato 25 aprile 2020 
20 e 00 

 
strati di sedimenti 
e strati d'applicari 
che fa 
dell'ombrellare sé 
ai componenti registrati 
di rendere 
dell'eccitar 
li richiamari 
ai reiterari 
come fossero 
indicizzati 
all'avviari 

sabato 25 aprile 2020 
22 e 00 

 
se 
fossi fatto 
soltanto 
di vita organisma 
se pure 
d'intelligenza 
propria 
sua 
biòla 
dotato 

sabato 25 aprile 2020 
22 e 30 

 
piano 
degli applicari 
e piano 
dei dati 
sedimentati 

sabato 25 aprile 2020 
23 e 00 

 
filastrocche 
fatte 
dei valvari 
alli colmare sé 
dei dati 
a interferir 
d'elaborare 

sabato 25 aprile 2020 
23 e 10 
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1972 

 
"me" 
fatto 
della creazione intelletta 
dell'organisma biòlo 
che 
a sé 
per sé 
illudendo sé 
dell'umorari 
di virtuare a sé 
dell'essere sé 
di diverso 
di che 
"me" 

sabato 25 aprile 2020 
23 e 30 

 
dei virtuare 
in sé 
di sé 
per sé 
di questo 
corpo organisma 
di homo 

sabato 25 aprile 2020 
23 e 50 

 
innominare di "dio" 
innominare di "me" 

domenica 26 aprile 2020 
0 e 00 

 
e 
allora 
"chi" 
sono 

domenica 26 aprile 2020 
0 e 10 

 
la forma 
di "dio" 
la forma 
di "me" 

domenica 26 aprile 2020 
0 e 20 
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1972 

 
arbitriare 
in qualche modo 
dell'essere 
d'abitare 
questo 
corpo organisma 
intelligente 
di proprio 
a sé 

domenica 26 aprile 2020 
0 e 30 

 
il corpo organisma 
che crea 
delli virtuari 
a sé 
di sé 

domenica 26 aprile 2020 
0 e 40 
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il corpo organisma 
di homo 
che 
d'intellettare proprio biòlo 
crea 
di virtuari 
li maginari 
a sé 
in sé 
dei ricordari 
a registrare 
di un "me" 
per sé 

domenica 26 aprile 2020 
0 e 50 

 
dei registrar 
sedimentario 
a ricordari 
in questo corpo biòlo 
dell'evocare l'emulari 
in reiterar 
di sé 
dei rivivar mimari 
in sé 
per sé 

domenica 26 aprile 2020 
1 e 00 

 

 
1972 

 
il corpo organisma 
di homo 
che 
di biòlicare sé 
immerge 
delli creare 
a sé 
d'un sedimentoio 
registrato 
per sé 
di sé 
degli avverir 
segnalazioni 
in sé 

domenica 26 aprile 2020 
9 e 30 
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sedimentoio 
a contenere 
i registrari 
dei virtuari 
a sé 
di sé 

domenica 26 aprile 2020 
10 e 00 

 
delli 
virtuare sé 
a sé 
del ricordar 
dei reiterari 
all'organisma 
in sé 
per sé 
di un soggettar 
creari 
del personare 
di sé 
d'un "me" 

domenica 26 aprile 2020 
10 e 30 

 
per quanto 
illude sé 
del creare 
a sé 
di un "me" 
virtuale 
in sé 
per sé 

domenica 26 aprile 2020 
10 e 40 

 
ad essere 
di mio 
qualsiasi cosa fosse 
se pure 
non è 
sapere 

domenica 26 aprile 2020 
11 e 30 

 
cos'è 
non sapere 

domenica 26 aprile 2020 
11 e 40 

 
il vuoto d'un vaso 
di un vaso 
vuoto 
che 
allo mio mentare 
manca ancora 
di sé 
sedimentari 

domenica 26 aprile 2020 
11 e 50 
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2020 

 
scambiare 
gl'umorar biòli 
che avvengono 
a sé 
dell'organisma 
che nomo antonio 
a miei 
di "me" 

domenica 26 aprile 2020 
17 e 00 

 
arrabbiarmi 
è 
il frutto 
di un'applicazione 
che fa 
delli assiemar 
l'interferiri 
alla lavagna organisma 
dei sedimentari 
in sé 
dell'organisma 

domenica 26 aprile 2020 
17 e 30 

 
del meccanicar biòlo 
d'autonomari sé 
a far di sé 
per "me" 
come 
macchina da scrivere 

domenica 26 aprile 2020 
18 e 30 
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accostari 
al pianoforte 
e 
dei sequenziar 
li musicare 

domenica 26 aprile 2020 
22 e 00 

 

 
2000 

 

 
2000 
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1972 

 
inseguir 
dell'applicari 
a reiterare 
li melodiar 
frammenti sedimenti 
all'abbrivar 
delli scorrere 
alle mie dita 

domenica 26 aprile 2020 
22 e 30 

 

 
1974 

 
dell'applicari 
a melodiare 
dei correntar 
frammenti 
sedimenti 
d'organisma 
che 
a reiterar 
dell'abbrivari 
fa 
delle mie dita 
l'andari 
degl'armoniar 
di coincidari 

domenica 26 aprile 2020 
23 e 00 
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dell'applicari 
alli 
medesimare 
gl'andare 
dei musicare 
a melodiari 

domenica 26 aprile 2020 
23 e 30 

 
i segni 
dell'applicari 
d'essere in corso 
a interferir  
dei componenti sedimenti 
del fare 
l'umorar 
sentimentari 

lunedì 27 aprile 2020 
0 e 20 

 
delli coniugar 
d'autonomari 
che fanno 
gli applicari 
alle frazioni 
sedimentarie 

lunedì 27 aprile 2020 
11 e 30 

 
dei risonar 
tra quante 
di singole frazioni 
all'interferiri 
che rende 
a fare  
dell'umorar sentimentari 
alli tessuti 
della mia carne 
a divenirli sorgive 
in sé 
a sé 
di 
propriocettivare 
a che 

lunedì 27 aprile 2020 
12 e 00 

 
degli applicari 
e dei saltare 
dall'uno all'altro 
degl'umorari 
d'essi 

lunedì 27 aprile 2020 
12 e 10 

 
dei trampolari 
tra l'uno l'altro 
degli applicari 

lunedì 27 aprile 2020 
12 e 20 
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doppio sistema 
alli galleggiare 
ai propriocettare 
tra quanto 
dei calibrare 
l'equilibrari 
durante 
gli andari 
delli sostenere 
i passi miei 
dell'eseguiri 

lunedì 27 aprile 2020 
16 e 00 

 
propriocettare 
che 
il corpo mio organisma 
fa 
in sé 
di sé 
dei generare  
a sé 

lunedì 27 aprile 2020 
20 e 30 

 
segni 
di quanto 
a 
preoccupare 
"me" 
di che s'avviene 
d'approssimare 
a mio 
alli passar 
per lui 
del corpo mio organisma 

lunedì 27 aprile 2020 
21 e 00 

 
dello suo creare 
per sé 
a mio 
dello patire 
di suo 
in sé 
di sé 
allo soffrir 
di "me" 

lunedì 27 aprile 2020 
21 e 30 

 
del generare in sé 
dei preventare 
a sé 
dell'osservare mio 
per "me" 
che sarebbe stato 
di responsabilizzare "me" 
fatto di niente 

lunedì 27 aprile 2020 
22 e 00 
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cucir metà e metà 
tra dentro e fuori 
che se solo di memoria 
me 
che ci sto a fare 
   16 novembre 2000 
   9 e 20 
 
quando 
a 
nessuno 
delli modelli 
d'essere "me" 
alli medesimar 
di mio 
che fui d'allora 
allo provare 
del 
sono "me" 

lunedì 27 aprile 2020 
22 e 30 

 
prova di "me" 
alli medesimari 
di "me" 
dell'essere "me" 

lunedì 27 aprile 2020 
22 e 40 

 

 
1999 
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e 
sono rimasto 
che 
ad essere "me" 
avverto 
dell'essere 
di niente 

lunedì 27 aprile 2020 
23 e 00 

 
molteplici "me" 
so' stato 
a fare 
delli mimare 
allo medesimare "me" 
dei derubari 
di mio 
per "me" 
all'emulari 
a mio 
di "chi" 

lunedì 27 aprile 2020 
23 e 10 

 
quando 
dello scambiare 
fu di mio 
dell'emular corrispondenze 
con chi 
che 
d'incontrato 
del reiterare che 
della memoria 
applicai 
a 
medesimare che 
di "me" 
a soggettare "me" 
del 
chi fossi 
"me" 

lunedì 27 aprile 2020 
23 e 20 

 
medesimar 
che faccio 
ancora 
alli provare 
dell'emulare 
a "me" 
dello percepire 
propriocettivo 
di che 
s'avvie' 
di mio 
medesimare 
per "me" 
di chi 
chiunque fosse 

lunedì 27 aprile 2020 
23 e 30 
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medesimari 
a mio 
di "me" 
che 
s'avvie' 
con 
chiunque incontro 
anche 
se 
di cagnetta 
olivia 

lunedì 27 aprile 2020 
23 e 40 

 
quando 
ch'incontro 
d'esponendo suo 
diverge 
da che 
a correntare 
sto 
di maginando 
"io"  
e dell'applicari fo 
turbamento 
a "me" 

lunedì 27 aprile 2020 
23 e 50 

 
medesimari 
a mio 
di "me" 
e 
dei registrar 
sedimentari fo 
di mio 
d'organismari 

martedì 28 aprile 2020 
0 e 00 

 
medesimar 
di cosa incontro 
che 
delli 
virtuar sordine 
d'organisma 
fa 
li mimar 
dell'emulari 

martedì 28 aprile 2020 
1 e 30 

 
che d'eseguiri 
a virtuar mimari 
d'organisma 
fa 
di sé 
dei registrar memorie 
a sedimento 

martedì 28 aprile 2020 
1 e 40 
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del ripassare 
dei reiterar propriocettivi 
si fa 
di rilettura 
alla  nuova riscrittura 
dello registrare ancora 
a sedimento 
delli virtuar 
delli mimari 
a primo meditario 
d'imparare 
a formular 
dell'azionari 

martedì 28 aprile 2020 
1 e 50 

 
medesimar 
dell'emulari 
all'abbrivar 
motari 

martedì 28 aprile 2020 
2 e 00 

 

 
1999 

 
quando 
di "me" 
non torna 
alcunché 
del dentro 
medesimato 
in "chi 
di "chi" 
e vie' 
per "me" 
lo disperari 
d'avvolgere "me" 
dell'esplosare 
l'umorare 
dell'applicari miei sementi 

martedì 28 aprile 2020 
10 e 00 


